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Piano di monitoraggio e controllo anno 2025 
Introduzione 
 
Con atto autorizzativo numero n° 584 del 13/04/2016 il Settore Tutela Ambientale della Provincia di Vercelli 
ha emanato il provvedimento di riesame dell’AIA n° 0066788/000 dell’11/09/2009, a suo tempo concessa 
alla scrivente ditta Indural Srl con sede legale ed operativa in Via Trento n° 40 a Vercelli, a svolgere 
l’attività IPPC 2.6 “Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi 
elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 
m3”.    
Il 27 aprile 2026 è stata presentata alla Provincia di Vercelli Settore Ambiente e Territorio Servizio A.I.A. -
IPPC una richiesta di proroga per la presentazione dell’istanza di riesame e rinnovo dell’attuale A.I.A., 
ottenendo una concessione di 60 giorni a fare data dal 30/04/2026. 
Si rimanda all’iter istruttorio imminente per eventuali valutazioni sulla necessità di rivedere alcune 
prescrizioni di monitoraggio attualmente vigenti ma che in futuro potrebbero non essere più funzionali. 
Il presente elaborato è il commento ai report numerici riassuntivi annuali, così come espressamente richiesto 
dagli enti.  
Tutte le informazioni numeriche utilizzate per la redazione dei piani di monitoraggio in oggetto, sono 
reperibili nell’archivio cartaceo aziendale suddivisi per matrice ambientale.  
Il documento di sintesi confronterà gli ultimi tre anni produttivi (2023/2025) in ragione della necessità di 
garantire la massima comprensione delle informazioni. Per una valutazione più ampia, occorrerà fare 
riferimento ai piani di monitoraggio e controllo presentati nei precedenti anni. 
Ove possibile verranno riscontrate e valutate le differenze dei principali fattori di consumo e di produzione 
che hanno caratterizzato il funzionamento del nostro impianto.  
   
Produzione e consumi di materie prime 
 
La capacità produttiva nominale dell’impianto è di 120 tonnellate/anno.   
Quella relativa all’anno 2025 è stata di 64,5 tonnellate (54%) distribuite nell’anno solare con un criterio, 
storicamente consolidato, dipendente dalla stagionalità del mercato. La produzione per l’anno esaminato ha 
confermato il calo produttivo già avviato negli ultimi anni in ragione di una contrazione del mercato ormai 
acclarata. 
 
Variazione mensile produzione annua 2025 
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Variazione mensile anno 2025

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Il grafico conferma una tendenza stagionale che dipende dalle dinamche di mercato, con una flessione 
sensibile nel mese di agosto. L’analisi triennale evidenzia una contrazione produttiva ormai consolidata 
ribadita nel corso di tutto l’anno produttivo anche se la differenza rispetto all’anno precedente (- 7,1 t) 
risulterebbe più contenuta rispetto al biennio 2023/2024 (- 19,3 t). 
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Consumi elettrici 
 
Il consumo di energia elettrica del sito dipende dalle modalità produttive, cioè dagli spessori di ossido da 
depositare e dalle caratteristiche delle superfici dei manufatti da anodizzare. 
Questi consumi non dipendono dalle condizioni climatiche (stagionalità) ma dalla sola modalità con cui 
viene realizzata l’ossidazione anodica. 
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Tutte e tre le vasche di ossidazione, devono essere mantenute sempre alla temperatura di esercizio, anche se 
temporaneamente inutilizzate, in modo tale da consentire di affrontare rapidamente una eventuale richiesta di 
lavoro, oppure per assicurare una diversificazione di utilizzo. 
I consumi di acqua non saranno condizionati solo dai volumi di produzione, ma anche dalle condizioni 
climatiche presenti all’interno del reparto produttivo e soprattutto in ragione del calore di ossidazione 
che dovrà essere dissipato. 
In definitiva, l’indicatore di performance “consumo idrico del sito”, è condizionato sia dalla temperatura del 
locale di produzione, ma anche dai volumi e dalle modalità di produzione, mentre è avulsa dalla produttività 
limitatamente nei termini già descritti per il consumo di energia elettrica (per basse produzioni l’indicatore 
può assumere differenze piuttosto marcate). 
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I dati medi di temperatura misurati nelle tre vasche di ossidazione per l’anno 2025, sono riportati nella 
successiva tabella (per un riscontro dettagliato si rimanda agli archivi cartacei dello stabilimento e al file 
elettronico allegato alla presente relazione). 
 
Temperature medie misurate nelle vasche di ossidazione: anno 2025 
 
 

Vasca Temperatura media 
7 17,9°C 
9  17,8°C 
22 11,9°C 

 
Di seguito vengono indicati i valori di temperatura dei bagni delle tre vasche nel corso dell’anno 2025 (si 
faccia riferimento alle relazioni di monitoraggio presentate negli anni precedenti per una valutazione più 
complessiva). 
 

 

 








